
 
 

ENTE PARCO NATURALE REGIONALE SIRENTE VELINO 

________________________________________________________________________________ 

 

DETERMINAZIONE  n. 104 del Reg                                                                             del 20/05/2022 

 

OGGETTO: Incarico per adeguamento dello Statuto alla normativa vigente- Impegno di spesa 

 

IL DIRETTORE 

VISTA la Legge 394/91; 

VISTO il D.Lgs 50/2016; 

VISTA la L.R. n° 42/2011 e s.m.i.; 

VISTO lo Statuto dell’Ente; 

 

RICHIAMATA la Determinazione Direttoriale n. 345 del 29/12/2021 con la quale veniva affidato il servizio di 

consulenza giuridico/amministrativa alla Dott. ssa Mery Sorrentino;  

 

PREMESSO che: 

-lo Statuto vigente è stato approvato dal Consiglio Regionale nella seduta del 14 luglio 1998; 

 -le modifiche apportate alla L.R. 42/2011e ss.mm.ii. comportano alcuni sostanziali cambiamenti rispetto alla 

normativa precedente; 

 

DATO ATTO che numerose disposizioni statutarie risultano non più coerenti e rispettose della legislazione 

vigente;  

 

RITENUTO: 

- di dover provvedere a modificare lo Statuto dell’Ente in quanto è opportuno che lo stesso sia adeguatamente 

aggiornato alla normativa vigente; 

-che trattasi di un adempimento di ordine istituzionale e sostanzialmente dovuto, anche in relazione ai 

molteplici aspetti della vita dell’Ente che lo stesso disciplina; 

- opportuno adeguare lo Statuto dell’Ente Parco, alla intervenuta previsione di legge; 

 

DATO ATTO che l’adeguamento dovrà avvenire secondo quanto previsto dall’art 45 dello Statuto vigente 

“Modalità di revisione dello Statuto”: 

1. la revisione totale o parziale del presente Statuto è deliberata dal Consiglio direttivo a maggioranza 

qualificata dei due terzi dei Consiglieri in carica; qualora la proposta di revisione ottenga la maggioranza 

semplice dei Consiglieri, la votazione è ripetuta in una successiva seduta da tenersi entro trenta giorni e la 

deliberazione è approvata se ottiene il voto favorevole della maggioranza dei Consiglieri in carica; 

2. le revisioni dello Statuto sono comunque sottoposte alle procedure previste dall’articolo 13 della L.R. 21 

giugno 1996, n.38 ed all’art.20 del presente Statuto; 

 

STABILITO, altresì, che: 

- la proposta di modifica, unitamente ad eventuali osservazioni e proposte, dovrà essere sottoposta all'esame 

della Comunità del Parco, cui verrà inviata, per il parere prima dell'approvazione da parte del Consiglio 

Direttivo; 

-lo stesso sarà trasmesso al competente settore della Giunta Regionale che ne verifica la legittimità e può 

richiederne il riesame entro 60 gg (art 8 L.R. 42/2011ss.mm.ii); 

-lo Statuto, dopo l’approvazione del Consiglio Direttivo sarà trasmesso alla Regione che lo approva con 

Delibera di Giunta; 

 



RICHIAMATA la Deliberazione del Consiglio Direttivo n. 6 del 29/07/2021 con la quale si è stabilito di 

procedere all’adeguamento dello Statuto alla normativa vigente e si è dato mandato al Direttore dell’Ente di 

procedere alla predisposizione degli atti consequenziali; 

 
RILEVATO che l’art. 7 “ Gestione delle risorse umane” del decreto legislativo 165/2001 e ss.mm. ii, prevede 
che per esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, le amministrazioni pubbliche possono 
conferire incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, ad esperti di particolare e comprovata 
specializzazione anche universitaria, in presenza dei seguenti presupposti di legittimità:  

a) l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall'ordinamento 
all'amministrazione conferente, ad obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risultare coerente con le 
esigenze di funzionalità dell'amministrazione conferente;  

b) l'amministrazione deve avere preliminarmente accertato l'impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse 
umane disponibili al suo interno;  

c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; non è ammesso il rinnovo; 
l'eventuale proroga dell'incarico originario è consentita, in via eccezionale, al solo fine di completare il 
progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore, ferma restando la misura del compenso pattuito in sede 
di affidamento dell'incarico;  

d) devono essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e compenso della collaborazione.  
 

RISCONTRATO:  

- che l’incarico in argomento viene conferito per esigenze eccezionali e per l’espletamento di attività di 
consulenza che presuppone competenze di carattere tecnico legale-amministrativo; 

- la temporaneità dell’incarico;  

- che all’interno dell’Ente Parco non sono presenti figure con competenze giuridico-amministrative 
specifiche; 

- che non sussistono motivi di incompatibilità legati ad interessi di qualunque natura con riferimento 
all’oggetto dell’incarico;  

 

RICHIAMATO l’art. 3 comma 56 della Legge 244/2007 (Finanziaria 2008) così come sostituito dall’art. 46 
comma 3 del D.L. 25 giugno 2008 n.112, modificato dalla relativa legge di conversione (n. 113/2008), il quale 
stabilisce che il limite massimo della spesa annua per incarichi di collaborazione è fissato nel bilancio 
preventivo degli enti territoriali; 

 

DATO ATTO che possono comunque essere affidati, gli incarichi volti allo svolgimento di attività istituzionali 
stabilite dalla legge, intendendosi per tali quelli connessi a prestazioni professionali per la resa di servizi o 
adempimenti obbligatori per legge ovvero per il patrocinio e la rappresentanza in giudizio dell'Ente, qualora 
non vi siano strutture o uffici a ciò deputati; 

 
VISTO il Regolamento dell’Ente approvato con Delibera di Consiglio n. 24/2008 per l’affidamento di incarichi 
a collaboratori esterni con contratti di lavoro autonomo; 

 

ATTESO CHE la professionalità occorrente per le attività da espletare deve avere i requisiti della preparazione 

professionale e dei titoli di studio che necessitano;  

 
VISTO il curriculum dell’Avv. Alessandro Rosa agli atti dell’Ente prot n. 1956 del 09/08/2021; 

 

RILEVATA la specifica competenza ed esperienza necessaria in relazione alla peculiarità e al contenuto del 

servizio da svolgere; 

 

CONTATTATO per le vie brevi l’avv. Rosa Alessandro: 

- ha confermato la sua disponibilità all’assunzione del servizio relativo alla modifica e adeguamento dello 

statuto vigente; 

-ha altresì rimesso un preventivo di spesa pari ad € 1.500,00 oltre spese generali, Iva e cpa per un totale di € 

2.188,68  (prot 1118 del 20/05/2022); 

 

 



VERIFICATA la disponibilità delle somme al cap 241 del bilancio corrente;  

 

SENTITA l’incaricata per la consulenza giuridica, la quale si è espressa favorevolmente; 

 

DATO ATTO che il Direttore apponendo in calce la propria firma ha attestato la regolarità del presente atto 

sotto il profilo tecnico e amministrativo e contabile; 

 

RITENUTO di dover procedere in merito; 

 

VISTI:   

- il D.lg.s n. 165/2001 e ss.mm.ii..; 

- gli art. 2222-2229 codice civile; 

- l’art. 15, comma 2, del Dl.gs.n. 33/2013; 

 

DETERMINA 

 

1. di considerare la premessa parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

2. di affidare  all’Avv Rosa Alessandro, l’incarico di revisione ed adeguamento dello Statuto alla 

normativa vigente; 

 

3. di impegnare a favore dell’Avv Rosa Alessandro la somma di € 2.188,68 omnicomprensiva sul cap 241 

del corrente bilancio; 

 

4. di trasmettere il presente atto  all’ufficio ragioneria per quanto di competenza; 

 

5. di dare mandato agli uffici competenti di pubblicare il presente atto sul sito dell’Ente ai sensi del D.Lgs 

14/07/2013 n. 33 ed in particolare dell’art, 15, comma 2, del D.lgs. n. 33/2013. 

 

 

 
L’Estensore 

F.to (dott.ssa Gina D’Amore) 

 

“firma autografa sostituita    

dall'indicazione a stampa ai sensi                                                                                                                                     

dell'art. 3, co. 2, D. Lgs. 39/93” 

II Direttore 

                         (dott. Igino Chiuchiarelli)    
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